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RISOLUZIONE  N.  120 
 
 
NESSUN ALIMENTO A BASE DI FARINA DI INSETTI ENTRI NELLE 
MENSE SCOLASTICHE. IL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA SI 
FACCIA SENTIRE NEI TAVOLI EUROPEI 
 
presentata il 12 febbraio 2024 dai Consiglieri Villanova, Pan, Barbisan, Bisaglia, 
Brescacin, Cestari, Dolfin, Favero, Finco, Maino, Michieletto, Puppato, Rigo, 
Rizzotto, Sandonà, Scatto, Vianello e Zecchinato  
 
 
 

Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO che in data 4 gennaio 2023 è stato pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea il Regolamento di esecuzione (UE) 2023/5 della 
Commissione del 3 gennaio 2023 che autorizza l’immissione sul mercato della 
polvere parzialmente sgrassata di Acheta domesticus (grillo domestico) quale 
nuovo alimento e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470; 
  CONSIDERATO CHE: 
- il Regolamento 2023/5 risulta essere, a livello temporale, il terzo 
provvedimento normativo con cui l’Unione europea approva il consumo di 
alimenti prodotti con insetti, dopo il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/169 
della Commissione dell’8 febbraio 2022 che autorizza l’immissione sul mercato 
della larva gialla della farina (larva di Tenebrio molitor) congelata, essiccata e in 
polvere quale nuovo alimento e il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/1975 
della Commissione del 12 novembre 2021 che autorizza l’immissione sul mercato 
della Locusta migratoria congelata, essiccata e in polvere quale nuovo alimento; 
- l’unica azienda autorizzata alla produzione di farina di grillo risulta, dal testo 
del Regolamento 2023/5, essere la Cricket One Co. Ltd, società vietnamita che si 
occupa di allevamento di grilli; 
- la farina di grillo può essere utilizzata come base o aggiunta per la 
preparazione di numerosi alimenti (pane, cracker, grissini, barrette ai cereali, 
biscotti, pasta secca, prodotti sostitutivi della carne…); 
- la preoccupazione per la facile commercializzazione della farina di insetti e 
gli impatti inevitabilmente negativi che questa avrà sulla produzione e vendita di 
farina prodotta con grano europeo è uno dei principali motivi delle manifestazioni 
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degli agricoltori, con proteste a piedi o a bordo dei propri trattori che si stanno 
diffondendo in tutta Europa in numero crescente e che godono di un largo 
consenso da parte dell’opinione pubblica (secondo le rilevazioni dei principali 
quotidiani nazionali, 7 italiani su 10 si dichiarano a favore degli agricoltori e delle 
loro manifestazioni); 
  RILEVATO CHE: 
- da un’indagine condotta da Coldiretti/Ixe, oltre il 50% degli intervistati si è 
dichiarata contraria agli insetti a tavola, mentre solo il 16% si è detto totalmente 
favorevole; 
- il timore di numerosi genitori sull’utilizzo di farine di insetti all’interno delle 
mense scolastiche milanesi, ha spinto l’amministrazione comunale, nella figura 
del vicesindaco, ad un’importante smentita al fine di rassicurare la cittadinanza; 
- la preoccupazione per la facile diffusione di farina di insetti nel mercato 
europeo non riguarda perciò solo i produttori di farine di grano, bensì tutti i 
cittadini; 
 

manifesta  
 
la propria netta contrarietà all’utilizzo di farine di insetti nelle mense scolastiche; 
 

dispone 
 
la trasmissione del presente atto al Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste affinché promuova analoghe prese di posizione a livello 
nazionale e soprattutto europeo. 

 
 


